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LENNO 
Guido Ciardi ha iniziato la stagione del sedile fisso.

Il canottiere lodigiano, 23 anni, ha come obiettivo prin-
cipale in questo settore i campionati italiani in pro-
gramma a Corgeno domenica 8 settembre: per ottenere
il pass ha preso parte a quattro gare nazionali, tutte 
concluse con risultati brillanti. A Porto Ceresio ha cen-
trato la terza piazza nel singolo, poi è arrivata una raffi-
ca di secondi posti: sul lago di Pusiano, in località Eupi-
lio, in doppio insieme a Danilo Perilli e sul lago di Como,
a Osteno, sia in singolo sia in doppio, stavolta con Tom-
maso Rossi, in una prova che ha dimostrato come il 
lodigiano possa anche in futuro cimentarsi in equipaggi
come il quattro di coppia o il quattro di punta del sedile
fisso. Nell’ultima prova disputata a Lenno Ciardi ha 
infine centrato la terza posizione in singolo. n

FRAUENKAPPELEN 
Altrao record italiano Master per Giorgia Vian, che a 35 anni appena

compiuti sta vivendo una delle stagioni più belle della carriera. La portaco-
lori della Fanfulla supera quota 4.00 nel meeting di salto con l’asta di 
Frauenkappelen, migliorando il limite nazionale SF35 della specialità che
lei stessa aveva già fissato a 3.95 (e detiene pure quello indoor SF35 con
3.80). Non solo: in Svizzera eguaglia pure il personale siglato sulla stessa
pedana il 2 agosto 2014. «Per anni ho cercato di tornare sulla quota dei 4.00
- spiega la fanfullina - , sognavo di poterlo sempre fare ma non mi rendevo
conto che il problema al piede mi aveva reso più carente nella corsa e nello
stacco. Con infinite accortezze e con il mio tecnico Claudio Botton sono
riuscita ad allenare e a potenziare nuovamente quello che avevo perso
a causa dell’infortunio. Lo scorso inverno ho avuto anche l’opportunità
di fare alcuni allenamenti di tecnica con Igor Lapajne, già allenatore della
primatista italiana Anna Giordano Bruno: dentro di me sono riuscita poi
a trovare la forza di crederci nonostante le innumerevoli sconfitte». n

Giorgia Vian

ATLETICA LEGGERA - MASTER In un meeting in Svizzera

Giorgia Vian migliora un altro record
salendo a 4 metri nel salto con l’asta

CANOTTAGGIO Nel sedile fisso
Ciardi comincia la marcia
di avvicinamento ai tricolori
con un successo e tre podi

di Cesare Rizzi

BYDGOSZCZ 
Missione salvezza per l’Italia 

all’Europeo per Nazioni: Edoardo 
Scotti vuol mettere la ciliegina. La
rassegna che parte oggi a Bydgo-
szcz è di fatto l’erede della Coppa 
Europa Bruno Zauli in chiave mo-
derna (o presunta tale): cadenza 
biennale (e non più annuale), dodici
squadre in lizza (invece di otto), una
sola classifica (e non più separate
per uomini e donne), 12 punti alla 
compagine del vincitore di ogni 
specialità (11 al secondo, 10 al terzo
e così via fino al punto per il 
12esimo).

In Polonia è prevista la Super
League, la “Serie A” dell’Europeo per
Nazioni che dal 2021 tornerà da 12
a otto squadre: per ridurre il contin-
gente le ultime cinque a Bydgoszcz
retrocederanno in “Serie B”, ovvero
in First League. Maglie piuttosto 
strette insomma, dalle quali cerche-
rà di passare un’Italia giovane e 
rampante. Pur essendo stato convo-
cato solo per la 4x400 l’apporto di
Scotti potrebbe risultare decisivo.
Il perché è presto detto: la staffetta
del miglio maschile è l’ultima spe-
cialità del programma, quella che
consegnerà il trofeo e designerà le
cinque retrocesse. Il lodigiano è in
Polonia da mercoledì, atterrato a 
Varsavia volando da Roma, ma il 
suo momento arriverà solo domeni-
ca nel tardo pomeriggio, alle 18.11 o
alle 18.43 (dipende se l’Italia sarà 
inserita in prima o in seconda serie)
in diretta tv su Rai Sport. «La 4x400
decisiva per le sorti azzurre? L’ipo-
tesi non mi sconvolge - dice l’alfiere
del Cs Carabinieri -. La staffetta è 
sempre l’ultima gara, alla fine devo
correre ugualmente 400 metri qua-
lunque sia lo scenario di classifica».

I convocati per la 4x400 sono
sulla carta addirittura sette: la cer-
tezza di essere inserito nel quartet-
to per di domenica non c’è, ma ben
difficilmente l’Italia si priverà di 
Scotti al fianco dei “titolarissimi” 
Davide Re e Matteo Galvan. Nono-
stante non sia uscito con il morale
altissimo dagli Assoluti di Bressa-
none il lodigiano (alla terza presen-
za in Nazionale maggiore) è fiducio-
so: «Le gambe prima della partenza
non giravano benissimo, sono stan-
co, ma in questa settimana sto recu-
perando». Pronto a un altro “giro 
della morte” per la causa azzurra. n

ATLETICA LEGGERA Il lodigiano è arrivato in Polonia

L’estate “calda” di Scotti
passa ora per la salvezza
degli azzurri all’Europeo
La 4x400 è l’ultima gara 
domenica pomeriggio 
e potrebbe essere decisiva: 
«Cambia poco, devo correre 
ugualmente 400 metri»

Scotti è alla terza convocazione in Nazionale Assoluta (foto Colombo/Fidal)

NUOTO Prima volta per un’atleta di Special Olympics

VILLA SAN GIOVANNI Un’ora, 41 minuti e 55 secondi per attraversare
le acque della leggenda e per scrivere a proprio modo una “pillola” di storia
dello sport Special Olympics. Sara Menardo ieri ha portato a termine la
propria “missione”: affiancata dalla consueta partner Cristina De Tullio
e dal nuotatore specializzato nel salvamento Marco Formenti la portacolori
della No Limits di Lodi ha completato i 3,3 km da Torre Faro (Messina) a
Cannitello di Villa San Giovanni (Reggio Calabria) attraversando lo Stretto
celebre grazie già alla mitologia greca. Non è la prima volta che un’atleta
con disabilità raggiunge la Calabria partendo dalla Sicilia, ma mai era
accaduto che a riuscirci fosse una ragazza con disabilità intellettive del
mondo Special Olympics: un dato emerso ieri dopo una ricerca effettuata
da Nino Fazio, punto di riferimento dell’associazione Baia di Grotta che
ha organizzato la traversata di ieri. Non si trattava infatti di una manifesta-
zione agonistica (la “classicissima” in acque libere si è svolta domenica
scorsa su distanza più lunga: 6,2 km) ma ciò non toglie ovviamente spesso-
re all’impresa di Sara «in una delle prove più impegnative mai affrontate
assieme», come spiega con efficacia Cristina De Tullio, che ormai da quattro
anni gareggia con la lodigiana nelle gare di nuoto unificato. «Attraversare
lo Stretto di Messina non è mai facile per via delle correnti - racconta la
partner -, ma noi siamo arrivati senza particolari difficoltà sulle coste
calabresi, grazie anche all’ottimo supporto di barche che ci seguiva. Sara
ha mollato un po’ solo vedendo la riva, ma ha ripreso subito la consueta
nuotata quando io e Marco Formenti le abbiamo detto di allungare la
bracciata». L’avventura dello Stretto consolida il ruolo di “regina del mare”
della lodigiana, che tornerà (stavolta in solitaria) a nuotare il 7 settembre
a Milano nella “Granfondo del Naviglio” di 2 km. n

Sara Menardo riscrive la storia:
ha attraversato lo Stretto di Messina


